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Le nuove strade dell’arte e della cultura attraverso la strada del digitale 

L'ambito artistico e culturale ha sempre opposto notevoli resistenze all'impiego degli strumenti digitali, ma la 
recente situazione di pandemia ha invece determinato un drastico cambio di rotta, per cui il mondo culturale 
si è lanciato in una serie di iniziative digitali che per forza di cose mostrano una forte dose di improvvisazione, 
con risultati a volte solo ingenui, altre decisamente discutibili. Questo il presupposto di partenza dell’incontro 
con Giulio Lughi, tenutosi nell’evento conclusivo della serie patrocinata dal Comune di Gorizia e dall’Ordine 
dei Giornalisti, organizzata dal docente Nicola Strizzolo dell’Università degli studi di Udine, in collaborazione 
con UniFerpi Gorizia.  

Angelo Montanari, Prorettore vicario dell’Università degli studi di Udine, nel suo saluto iniziale, oltre a portare 
i saluti del Rettore, ha sottolineato quanto occorra un approccio multidisciplinare al digitale e che questo genere 
di iniziative sia l’inizio di un percorso in cui l’Università possa giocare un ruolo significativo.  
“Trasformare i momenti di difficoltà in opportunità non è sempre facile. Voglio ringraziare l'Università di 
Udine e il corpo docenti che in questi mesi particolari hanno comunque mandato avanti un'offerta formativa 
senza intaccarne la validità. Nel corso dei seminari, organizzati dall'Università in collaborazione con il Comune 
di Gorizia e l’Ordine dei Giornalisti del Friuli-Venezia Giulia abbiamo discusso di comunicazione con relatori 
qualificati, i migliori nei rispettivi ambiti. Visto il grande entusiasmo da parte degli studenti e degli ospiti 
esterni, sarà indubbiamente un'esperienza da ripetere, anche in presenza quando la situazione lo permetterà”. 
Questa la dichiarazione dell’Assessora Chiara Gatta, grazie a cui è stato possibile portare avanti l’iniziativa. 
Cristiano Degano, presidente dell’Ordine dei Giornalisti, ha ribadito quanto sia importante in futuro portare 
avanti questa modalità e che la strada che si è aperta non potrà essere interrotta.   
 
L’evento è l’ultimo della scaletta organizzata in sinergia fra Comune e Università, nella persona di Nicola 
Strizzolo, secondo cui “In diversi insegnamenti, oggi, il docente si trasforma in animatore e coordinatore di 
saperi, raggiungibili o già depositati in alcuni studenti, perché pratiche digitali da condividere, o in mediatore 
tra la classe e le fonti del sapere stesso, che insegna loro come raggiungere. Oggi arriviamo all'ultima tappa di 
un serie di incontri, non alla sua chiusura, la rete ci offre questo: la possibilità di illimitate aperture e confronti. 
Sono convinto che da questa esperienza ne nasceranno altre e qualcuna è già in procinto di realizzarsi”.  
Gli incontri hanno visto la partecipazione di importanti ospiti quali Omar Monastier, Enrico Grazioli, 
Francesco De Filippo, Cristiano Degano e Andrea Antoni che hanno parlato del cambiamento della percezione 
dei social durante la pandemia, Giuseppe A. Veltri, Gabriele Giacomini che sono intervenuti per quanto 

riguarda il panottico digitale, Stefano Quintarelli, Guidi Vetere, Paolo Gallina e Alessandro Longo nell’ambito 
del Social Machine Learning. 

In chiusura l’intervento di Gabriella Valera, Direttrice Scientifica di https://www.centroculturagiovanile.eu/ 
per parlare del bando Parole della “città” in tempo di pandemia, che vuole essere uno spazio di confronto sui 
discorsi che narrano le nostre esperienze. Nel progetto entrano di fatto anche l'Università di Udine, con due 
docenti coinvolti nel comitato scientifico: Nicola Strizzolo e Guglielmo Cevolin. Le loro competenze ed 
esperienze, come quella appena conclusa, sono indispensabili, ora più di prima, per una progettualità di ricerca 
e studi sulla cultura giovanile che sappia includere e comunicare, anche con i mezzi utilizzati durante 
l'emergenza, con il mondo giovanile. 
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